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Cari colleghi, come sempre, vi inviamo questo sintetico resoconto dei lavori dell’ultima 

seduta del Consiglio Nazionale dell’Ordine, che si è tenuta a Roma dal 10 al 12 dicembre. Per chi 

volesse approfondire, o anche indirizzarci suggerimenti o critiche, i riferimenti sono: 

crideff@gmail.com oppure enrico.romagnoli@pecgiornalisti.it; tel. 3473083293 (Cristina) oppure 

3405316741 (Enrico). Vi ricordiamo che sul sito dell’Ordine www.odg.it trovate le informazioni 

aggiornate sulle attività e le ultime iniziative.  

Nell’occasione, giungano a voi e alle vostre famiglie i nostri più cari auguri di Buone Feste. 

 

 

Comunicazioni del Presidente 

 

In avvio dei lavori, è stato osservato un minuto di silenzio in ricordo di Gianpaolo Boetti, 

morto a Torino il 22 novembre all’età di 82 anni. Giornalista prima alla Gazzetta del Popolo e poi, 

dal 1984 fino alla pensione nel 2002, a La Stampa, Boetti era stato anche consigliere nazionale 

dell’Ordine. 

È stato approvato il nuovo Codice etico e di comportamento delle scuole di 

giornalismo, realizzato dopo l’inchiesta di Irpimedia sulle molestie subite da alcune studentesse. 

Il Codice, che è stato poi sottoscritto da tutti i direttori delle scuole di giornalismo convenzionate 

con l’Ordine e che farà parte integrante delle convenzioni per i master, è disponibile sul sito.  

Il Cnog sta preparando la relazione di fine mandato, un rendiconto di tutto quanto è stato 

fatto in questi tre anni e mezzo di consiliatura, alla quale sarà data ampia diffusione. 

Il presidente Bartoli ha partecipato ad un incontro al Ministero della giustizia per chiedere 

aggiornamenti sul regolamento elettorale, approvato mesi fa dal Cnog. Il regolamento è stato 

sottoposto ad un primo esame da parte del Dipartimento competente e ora l’augurio è che possa 

essere approvato prima della nomina della commissione elettorale.  

 

 

 

 

Attività del Comitato Esecutivo 

 

Tra le delibere dell’Esecutivo che sono state ratificate dal Consiglio Nazionale (molte delle 

quali relative all’attività amministrativa dell’ente), segnaliamo come rilevanti:  

- la riduzione della quota di partecipazione all’esame di idoneità professionale, che passa da 250 

euro a 150 euro (di cui 50 euro per diritti di segreteria) e che sarà applicata a partire dalla sessione 

di aprile 2025; 

- l’inoltro della formale candidatura del Cnog all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

(Agcom) per l’assunzione della qualifica di “segnalatore attendibile”, soggetto previsto dal Digital 

Services Act (DSA), il nuovo regolamento europeo sui servizi digitali, volto a individuare e 

notificare i contenuti illegali online, come per esempio l’incitamento all’odio; 

- il rinnovo del sostegno economico, pari a 25.000 euro, alla Fondazione sul giornalismo italiano 

Paolo Murialdi; 

- l’approvazione della proposta di aggiornamento del DPR sulle modalità tecniche per lo 

svolgimento della prova scritta dell’esame di idoneità professionale, rendendo la procedura 

totalmente informatizzata, con un notevole risparmio nelle spese a carico del Cnog; 

- l’affidamento del servizio di realizzazione della piattaforma di voto telematico per le prossime 

elezioni per il rinnovo dei Consigli regionali, dei Collegi dei revisori dei conti e del Consiglio 

nazionale dell’Ordine all’operatore economico Multicast; 

- l’erogazione delle ultime tranche dei contributi per attività istituzionali ai Consigli regionali che 

ne hanno fatto richiesta (Campania, Lazio, Marche, Puglia, Sicilia, Trentino Alto Adige, Umbria, 

Veneto e Valle d’Aosta). Ricordiamo che erano stati destinati 30.000 euro per ogni Ordine 

regionale e quasi tutte le Regioni hanno beneficiato della totalità del sostegno. La somma 
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complessiva dei finanziamenti erogati a questo scopo nel corso della consiliatura ammonta a 

546.000 euro. 

 

 

Regolamento per l’elezione dei rappresentanti delle minoranze linguistiche 

 

  È stata approvata in ultima battuta la modifica al Regolamento per le elezioni dei 

rappresentanti delle minoranze linguistiche dell’Ordine, richiesta dal Ministero della Giustizia, già 

adottata dal Cnog nel novembre 2023 e poi sottoposta all’esame finale del Ministero. Come 

ricordate, la discussione aveva impegnato in un’ampia discussione il Consiglio nazionale e 

coinvolto gli Ordini regionali in occasione della Consulta dei presidenti e dei vice-presidenti. Il 

nostro impegno – di Enrico come presidente della Commissione giuridica e di Cristina come 

rappresentante eletta – è stato di contemperare le esigenze di rappresentanza con le richieste di 

alcuni che chiedevano che la possibilità di voto fosse concessa esclusivamente ai giornalisti che 

esercitano la professione nella lingua minoritaria. Questo avrebbe rappresentato di fatto un 

ostacolo insormontabile per la futura elezione dei rappresentanti delle minoranze meno numerose. 

Siamo molto soddisfatti di aver convinto i Consiglieri nazionali a sostenere la nostra proposta. 

 

 

 

Appello per la tutela del giornalismo giudiziario 

 

Il Cnog ha approvato una dichiarazione di denuncia per l’approvazione di ulteriori norme 

restrittive sull’informazione relativa alle vicende giudiziarie, norme che rendono sempre più 

difficile il lavoro dei cronisti e limitano il diritto dei cittadini ad essere sempre informati. In 

particolare, l’appello ha preso di mira l’ultima iniziativa del Governo, che amplia il divieto imposto 

alla pubblicazione degli atti depositati relativi a tutte le ordinanze che applicano misure cautelari 

personali. “Il Cnog invita il legislatore – è stato scritto nella nota - a non proseguire nella strada 

della compressione di un diritto di estremo rilievo per gli equilibri democratici del Paese, 

modificando il decreto legislativo 188/2021 e seguendo la linea inaugurata dall’Ordine dei 

giornalisti della Lombardia, che ha sottoscritto un protocollo con il presidente del tribunale e il 

procuratore di Milano, nonché con i rappresentanti dell’avvocatura, per consentire ai cronisti 

accreditati di chiedere formalmente ed ottenere copie delle ordinanze cautelari e altri atti giudiziari, 

come decreti o sentenze, secondo una definizione di interesse pubblico collegato a un preciso 

decalogo”. 

 

 

Esame e approvazione dei bilanci  

 

Sono state prese in esame e approvate le variazioni al bilancio preventivo 2024, la 

ripartizione delle risorse per la formazione per il 2025 e il bilancio preventivo 2025. Quest’ultimo 

tiene conto dello svolgimento, tra i mesi di marzo e aprile, delle elezioni per il Consiglio nazionale, 

per tutti i Consigli regionali (ad esclusione del Molise e della Campania) e per i Collegi dei revisori 

dei conti. 

 

 

 Mostra fotografica “Il valore della testimonianza”  

 

I lavori del Consiglio nazionale sono stati sospesi, nel pomeriggio di martedì 10 dicembre, 

per l’inaugurazione nella sede dell’Ordine della mostra “Il valore della testimonianza”, che 

raccoglie 24 fotografie del fotoreporter Andrea Rocchelli, ucciso in Ucraina nel maggio 2014.  

Erano presenti i genitori Elisa e Rino e i membri dell’associazione Amici di Roberto Morrione e 

del collettivo Cesura di cui Rocchelli faceva parte. Come è stato per l’incontro con Gino 

Cecchettin nel corso del consiglio di inizio ottobre, anche questo è stato un momento di grande 

commozione. Le immagini sono state scattate in Afghanistan, Caucaso e Ucraina e riprendono con 



grande sensibilità le vite delle persone travolte dai conflitti. La mostra, oltre a ricordare Andy nel 

decimo anniversario della morte, vuole essere un esplicito impegno dell’Ordine a tenere viva 

l’attenzione su questo delitto impunito. 

 

 

Corso Lingue di minoranza e stampa 

  Vi ricordiamo che fino a giovedì 19 dicembre, sulla piattaforma dedicata alla formazione, è 

possibile iscriversi al corso on demand realizzato dall’Ordine nazionale e dedicato alle lingue di 

minoranza in Italia e alla loro relazione con la stampa e con l'informazione. Il corso, in quattro moduli, 

è stato organizzato su proposta di Cristina e il relatore è Gianmario Raimondi, ricercatore e docente 

di Linguistica Italiana all’Università della Valle d’Aosta. (C’è poi tempo fino al 31 dicembre per 

concludere il corso). 

 

 


